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Gli avvenimenti sportivi 
CON LA PARTECIPAZIONE AZZURRA 

Pallanuoto di lusso 
da oggi a Mosca 

U.R.S.S. , Ungher ia e Romania le 
a l t r e par tec ipant i al q u a d r a n g o l a r e 

Tre del le quattro nazioni 
c h e in Europa vanno por la 
maggioro nel lo sport (lolla 
pal lanuoto, URSS, Ungheria 
e Italia, saranno rappre­
sentate oggi a Mosca da una 
squadra ciascuna por dar vi­
ta ad un interessante « q u a ­
drango lare - al quale parte­
c iperà anche la Romania. 
S e n z a ombra di dubbio pos­
s i a m o a f f e ima ie che {Ielle 
quattro , la nostra equipe e 
que l la che nuoterà meno al­
lori . 

Questa infatti e la cruda 
real tà scaturita dagli ultimi 
confront i sostenuti con le 
suddet te compagini in questi 
Ultimi tempi e dalla sicura 
assenza di uno tra i più forti 
pallanuotist i italiani, cioè 
Gionta. 

Contro la squadra soviet i ­
ca . infatti, il nostro « s e t t e -
r iuscì a spuntarla faticosa­
m e n t e una volta, a Napoli . 
m a dovette success ivamente 
soccombere in un incontro 
disputato a Bologna. Indi, a 
Roma, contro l'Ungheria, nel 
doppio confronto dove la no­
stra B seppe fare tanto cose 
b u o n e . I componenti della A 
furono ancora una volta bat­
tuti . Infine, durante le Uni­
vers iadi , la pallanuoto i ta­
l iana dovette soccombere 
n u o v a m e n t e alla Jugoslavia . 

Comunque vadano le cose , 
p e r ò , la partecipazione az ­
zurra a questo « quadrango­
lare » è eia ritenersi vantag­
gios iss ima per la nostra pal­
lanuoto poiché le permetterà 
di mantenere stretti rapporti 
con gli avversari più dotati 
c h e avrà di fronte al le pros­
s i m e Olimpiadi di Roma. 

La comitiva azzurra e c o m ­
posta dal D.T.. dall 'al lenato­
re e dal giocatori: Rossi, 
D'Altrui . Pizzo. Bardi, D e -
nner le in . Parmegiani e Man- • 
ne l l l . In qualità di r i serve 
s o n o partiti anche Lonzi. L a ­
voratori , Guerrini e Ceraseo. 

Il programma 
1C BETTEMHHK 

Romania-Ungheria; IJUSS-A-
VRSB B; riposa ITALIA. 

17 SKTTEMHKK 
ITAMA-UR8S II; UHSB A-

Romania; riposa Ungheria. 
18 8ETTEM1HIE 

ITAl<TA-URHH A; UtiRherla-
URBB n; riposa nominila. 

19 SETTEMBRE 
ITALIA-Ungherla; Homaiiia-

TJRHH II; riposa URSS A. 
20 SETTEMBRE 

ITAMA-Romanla; URSS A-
Unghcria; riposa URSS II. 

Alaurina vince 
alle Capannelle 

Promettente esordio di Alau-
rinn nella riunione di ieri po­
meriggio alle Capannelle. La 
portacolori della Razza del Soldo 
un po' avvantaggiata dal ter-
Tcno appesantito dalla pioggia 
caduta abbondante nella matti­
nata 6 riuscita ad affermami 
nettamente nel ben dotato Pre­
mio Valle che concentrava le 
attenzioni del pubblico. 

Alla partenza Assorgi scatta­
v a subito al comando incalza­

to pelò «la Pinkaya elio pronto 
lo Mipor.iva apparendo al ro­
mancio all'inizio «Icll.i curva. 
Nella tuia scia si intravedevano 
'.'importato Doublé Scotoli, As­
pergi o gli altri tutti riuniti. 
Pinkaya nel .tentativo di far 
M-ntiro agli esordienti la sua 
maggiore cspciicn/a Imprimeva 
alla gaia un ritmo molto so . 
••tenuto otiti.indo chi,.tinnente 
prima in rotta d'arrivo. Alla in-
toisezione dello piste pero CIMI 
bella azione avanzava Alaiiiina 
elio alle « tribuno n appariglia­
va la liattistiada superandola 
con facilità, menilo all'esterno 
avanzavano anche Doublé Sco­
toli e Medora ohe riuscivano a 
superare a loro volta la sfinita 
l'Inkoya por terminare nell'or­
dine dietro la vincitrice. 

1. CORSA: Palanco. Mnnday. 
Tot. v. l.'I acc. Hi; 2. CORSA: 
Alba Reale, Caccilo. Tot. v. 21 
p. p. 2.1-19 acc. 22; 3. CORSA: 
Ispra, Fruscolo Tot v. 52 p. 2-1-
22 acc. :W8: 1 CORSA: /.ambo, 
Saglnaw. ilarmiesslna. Tot v 9:» 
p 4l-:t2-J2 acc. 2!»ll; 5. CORSA: 
Abiurimi, Doublé Scotoli, Medo­
ra. Tot V :i2 p 22-15-17 aoo 07. 
fi CORSA: Ormili, Arafranca. 
Discolo. Tot. .11 17-l!»-(i2 «tee. 
107; 7. CORSA: Vittoria. Vane­
sio. Limolila. Tot v :tr> p. i!>-
:T>-I02 a i o 2.H7 
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FUMAGALLI era atteso per 
vedere le sue eoiidl/liiiil di 
fortini In vista dell'esordio a 
Bologna: ma la debolezza de­
gli svi/./cri non lui permesso 
di saggiare a fondo II giovane 

In Ioni o lilaiieiKi/z.iirro 

OTTANTA PURI IMPEGNATI IN SEI TAPPE PER UN TOTALE DI 1099 KM. 

I finalisti delle "cento corse,, 
domani al "via!,, della S. Pellegrino 

La carovana attraversa l'Italia per giungere fino a Messina - Il percorso e P a s s e r a degli 
azzurri rendono impossibile ogni pronostico - A Reggio Emilia è posto il p r imo traguardo 

(Dal nostro inviato speciale) 

MII-ANO, 15 — Un'ultra 
boccimi d'aria para per t 
* tuiveun - incalliti, disttican-
tuti. 

Dopo la Ruota d'Oro, ecco 
la San Pellegrino 

liartah (il quale trova che 
troppe cose nel nostro sport 
.sono affidate all'improiivtsu-
zione, mentre la disciplina 
es-ioe sistemi di prrpn rottone. 
filimrritfiziorip ed agonismo di 
preci va concezione tecnica) 
afferma clic la dura ha incon­
trato il suo favore: - . e ispi­
rata — dice — ad un'ampiez­
za di vedute eccezionale; ft 
congegnata con il doppio sco­
po (fi alimentare le scarse ri­
sorse delle Società e selezio­
nare t ttitoliori dilettanti delle 
diverse Regioni -. 

Sottoscriviamo. 
E' stata trovata una formula 

originale, intellif/erite. util is­
sima /-Vilna si lanciano mi-
ulinia di raf/ozzi Quindi si 

trasferiscono i più promet­
tenti dal dilettantismo al pro-
/essionisrno. dour ti accompu-
gnano e si guidano negli ini­
ziali, difficili passi della car­
riera. 
Cento corse. Cosi la San 

l 'e l lounno a m e n dappertutto. 
lavora in profondità II suo 
setaccio f- grande. ma ha le 
maglie strette I deboli sono 
messi da parte e le racco-
itiandaziont non ralpono Pur 
apprezzando lo spirito delle 
sollecitazioni, non si transige 
datili schemi, e si confermano 
soltanto le desiunazioni degli 
esperti L'elenco degli ammes­
si comprende 80 corridori che 
rappresentano tutte le Regioni 
d'Italia, e sono stati selezio­
nali in conformità al bando 
di regolamento. 

Restano a casa anche Vcn-
turelli, Trapè. Chiodini, ZorZt 
e Totmcci, gli azzurri. 

J| fatto non deve sorpren­
dere, anzi l.o scopo della 
manifestazione è quello di 

scoprire atleti nuoci di zecca. 
Poiché la corsa ha finora as­
solto il compito in maniera 
più che buona, e logico che 
mantenga le proprie caratte­
ristiche 

Al severo collaudo della fi­
nale nartecipano i di'ettanti 
ritenut) capaci di sopportare 
le fatiche, i disagi e i snerihet 
che una gara a tappe richiede. 
Giusto. E poi e inutile tergi­
versare. illudersi con le cor-
sette. Se un piorane ha i mez­
zi per ti mestiere deve sbri­
garsi. Le attese stuncuno. 
spesso rovinano 

Oltre a tutte le provvidenze 
(ospitalità, servizi in corsa, 
equipaggiamento) disposte a 
favore dei concorrenti, la San 
Pel legrino ha destinato per i 
più bravi un monte di premi 
di due milioni all'iticircn. cosi 
ripartito: 600 mila lire per la 
classifica generale. 100 mila 
lire per tappa, 15 mila lire 
al i/iorno per la » maolia aran­
c i o - , 150 mila lire per i tra-

SCARSA DI INDICAZIONI L'AMICHEVOLE DI IERI ALL' OLIMPICO 

La Lazio s'impone facilmente (4-2) 
alla mediocre Selezione Svizzera 

E . „ . . . . _ . . . — . • .. .... 

Peri laziali hanno sognato Tozzi, Mariani e Fumagalli (2) - Per gli svizzeri «doppietta,, 
del centroavanli (grazie a due errori di Janich) - Due pali colpiti dai bianco-azzurri 

HKLLINZONA : l'rrntimlaii, 
Kotiustclli, Giunoni, Sliiiiinl. 
Tor/iighl. Moltnislo, Trafiletti, 
Iluhtz, Wacckerli, Wochsollier-
ger. Lucchini. 

LAZIO: Col, Lo Iliiono. Kufr-
mi; Carradori, Janlrh. Trilli; 
Mariani, Fumagalli, Tozzi, Fran­
zini. ltccngi>l. 

ItKTI: uri primo tempo: al 
11' Tozzi, al 16' Mariani, ni 19' 
e al 23' Fumagalli, al 2.V Waer-
kerll. Nella ripresa: al IO' Waec-
krrll. 

A l t n r r n o : Hhardrlla di Roma. 
NOTE: Pioggia e terreno leg­

germente allentato, presenti 3000 
persone circa. Nella ripresa l.u-
vatl Ila sostituito Col, Puzzali 
ha preso il posto di Fumagalli e 
Bizzarri lineilo di Iteragli!; uri 
lied limimi Santini ha rimpiaz­
zalo Itoliustelll o Hasenlerra Ni­
nnili, poi e uscito .Innlcli ed Fil­
lomi si e spostato ni centro 
mentre Del Orattn e entrato a 
terzino. 

Battendo nettamente la se­
lezione svizzera, la Lazio ha 
raggiunto l'intento di riscat­
tare la sconfitta di Ancona e 
di riappacificarsi con i propri 
sostenitori: ma non si può 
dire che. l'amichevole di feri 
all 'Olimpico sia riuscita utile 
anche per altri versi per c-
sempio per perfezionare il 
giudizio sul le possibilità dei 
biaricdzznrri o per sopiliarc Jc 

condizioni di Fumagalli che 
domenica a Bologna sarà 
chiamato a sostituire Visen­
tin (assente perché deve scon­
tare una giornata di squali­
fica inflittagli alla fine dello 
scorso campionato quando 
giocava ancora nelle file del­
la Fermano). • 

Il fatto è che il dis inte­
resse, l'apatia ed anche la po­
chezza tecnica dcali avversari 
(per la manpior parte pioca-
fori del HoJIinzotia/ hanno 

ètalmente facilitato il compito 
dei biancazziirri da impedire 
ogni giudizio sul conto dei 
ragazzi di iiernnrdiiii. Si può 
solo dire clic la Lazio ha 
confermato i difetti già pale­
sati nelle precedenti amiche­
voli con l 'Atletico Madrid e 
il Bologna (mancanza di for­
ma di Carradori e carenza di 
un'ala sinistra pratica e inci­
s i m i figurando meno che nel­
le precedenti occasioni « cau­
sa delle condizioni del ter­
reno. 

E' noto infatti che l'arma 
principale dei bianrazziirri i> 
la l'i'Jocifd: e sul terreno ba­
gnato non si può giocare trop­
po in velocita. Quanto ai me­
riti sono pure ugualmente no­
li: i miglioramenti di Cci, Lo 
Buono, Janich e Franzini, cui 

si sono aggiunti nell'occasione 
i frutti del progressivo am­
bientamento ili Prini nel nuo­
vo ruolo di mediano e di Ma­
riani all'ala (pregevoli alcuni 
suoi spunti in velocita e prc-
prnoli certi scambi con il cen­
tro: tali comunque da far rim­
piangere l'assenza di un altro 
ilio riatti a sinistra). 

Di r'innanuin inpece si è vi­
sto che si maone già abba­
stanza bene, con scioltezza ed 
ititelliycnra: ma non ci sem­
bra che abbia ritrovato la de­
cisione e il ' fiato - dello scor­
so campionato. Per il resto 
non c'è stato nulla di nuoco 
da registrare: per cui pos­
siamo passare direttamente 
alla cronaca dopo aver ag­
giunto clie i inipliori tra gli 
elretici sono apparsi il ceti-
tromediano. il cctifraratiti-
(arretrato alla ìlideguti) e 
l'interno .sinistro, ui'utizafo in-
vece come un autentico cen­
travanti. Buthz e Moltrasio, 
rispettivamente ex granata ed 
ex laziale, si sono mossi ab­
bastanza, ma non hanno fatto 
rimpiangere eccessivamente 
la loro scomparsa dalle scene 
del calcio italiano. 

Si comincia con la pioppia 
e con la Lazio all'attacco. Gli 

OLTRE OTTANTAMILA SPETTATORI AFFOLLAVANO IL « NKPSTAIUON » 

Pareggia la Fiorentina a Budapest 
nell'amichevole con il M.T.K. (1-1) 

P e r la s q u a d r a v io l a h a s c a n a l o Mnntiiori — Si v " loca to su l lilo ilei m a ^ i o n - ci | i t i l i l»rio 

FIORENTINA: Sarti; Mnla-
trasl, firmato; Chlappclla. Ito-
botti. Orzan: llanirlm, I.ojaro-
BD, Montuorl. Grattini. Prtrls. 

M.T.K.: Gelei; Pallrko. l.aii-
tns; N»gy. Slpos. Kovak III: 
Sandor, Boilor, Arato, Molnar. 
Blindale. 

ARBITRO: Marshall (Austria). 
MARCATORI: al 6' del se­

condo tempo Montuorl: al 37* 
Molnar. 

NOTE: Nel secondo tempo la 
Fiorentina ha sostituito LoJ a co­
no, spostando Montuorl a mezzo 
sinistro, Gratton a mezzo de­
stro e Inserendo Fantini al rrn-
tro dell'attacco. Negli ultimi 
cinque minuti Sarti e stato so­
stituito da Alnrrtosl. Il M.T.K. 
ha sostituito Pallrko con Gal e 
flodor con nota e. al 25". Ara­
to con Karasz. 

( N o s t r o serv iz io part ico lare) 

BUDAPEST, 15". — Lo stadio 
Illuminato a giorno presenta 
una vista di assieme magnifi­
ca; è gremito in ojfni ordine di 
posti: 80 mila circa sono gii 
spettatori presenti. 

Matte la Fiorentina, eli»- sem­
bra studiare un po' l'avversa­
ria. assieurandoM con CTilap-
pella. Gratton e ' Lojaeono il 
controllo del eentro campo. Or­
zali gioca a ridosso di Knhotti. 
quasi da contro-mediano meto­
dista. lanciando al terzino az­
zurro il compito di entrare in 
seconda battuta 

Per venti minuti circa è sta­
ta una girandola di azioni del­
l'attacco viola, ben sostenuto 
da Chlapi»clla. Hamrim ed il 
trio centrale hanno più volte 
strappato applausi a scena 
a|>orta. Con lltte trame. Unto 
o rapidi scambi i viola si sono 
portati pio \o l te in posizione 
buona por 11 tiro ma poi. vuol 
por imprecisione, vuoi per la 
bravura della difesa magiara. 
Questi venti minuti di conti­
nua pressione sono passati sen­
za lasciare segno. 

Il M.T.K. nel frattempo ha 
avuto modo di capire meglio 
il gioco degli avversari, dei 
due fantasiosi sud-americani e 
di Gratton. che ha già rag­
giunto un grado di forma ce-

PER LA PARTITA CON IL GENOA 

Forse Manfredini 
a riposo domenica 

Malgrado la pioggia, la Ro­
ma si è allenata ieri intensa­
mente in vista della prima 
part i ta di campionato. Dopo 
gii esercizi atletici oli uomi­
ni sono stati d ir i s i in due 
squadre di 12 per disputare 
una partitella dt mezz'ora. 
Non hanno partecipato alla 
partita Manfredini (che ac­
cusa uno stiramento musco­
lare alla coscia sinistra) e 
Bernardin, a riposo precau­
zionale per una distorsione 
alla caviglia sinistra. Anche 
Panetti e David si sono limi­
tati ad effettuare un allena­
mento leggero. 

Panetti sarà collaudato nel­
la partita di alicnamento di 

domani mentre Bernardin do­
vrebbe essere presente dome­
nica contro il Genoa. Dubbi 
si nutrono inrecc per Man­
fredini e si ritiene che Foni 
schieri in campo il seguente 
attacco: Ghiagia, Pcstrin. Da 
Costa. Sclmosson. Lojodicc. 
Xon è escluso un cambia­
mento anche nel settore di­
fensivo e /.osi sarebbe prc-
feritn a Grifflrh come terzi­
no destro. 

Sella partitelle di ieri i ti­
tolari si sono imposti sulle ri­
serre per 6 a .1. Hanno segna­
to per i primi Losi, Sclmos­
son. Orlando (2) e Da Costa 
(2). Per le riserre Stucchi 
(2) « Orlando (su rigore). 

•'cliente, e fidandosi in partico­
lare sul piccolo e fantasioso 
S.indor. comincia ad impegnare 
la difesa viola. 

Segato, che costituisco Ca­
stelletti. assento perche milita­
re. gioca benissimo o non si 
lascia (sorprendere tl.il Kiii/z.intc 
S.indor. cerca .indie di rifornito 
l'attacco, ma ben presto deve ri­
nunciare airimprctì.i perdio 
S.indor è un clienti- di tutto ri­
spetto- e sufficiente perderlo di 
vista un fu-condo e. (piando si 
cerea di rimediare, è troppo tar­
di. D.i lui \engono infatti I pe­
ricoli maggiori per l.i difesa 
viola. Simcl.ik e Molnar «spre­
cano due favorevoli oeo.-is:r>m 
Sandor efior.i J » T duo volte :I 
goal, ma la partita è saM.i nello 
m.ini dei vio'.i. che ni.intcngono 
bene il controllo del centro 
campo. 

Notiamo dal taccuino 31': 
azione Nagy-Bodor-Sandor. che 
supera la difesa viola e tira nel­
l'angolo. Sarti para. 
32': punizione di Lojacono: ti­

ro con effetto che supera la 
barriera e bella parata di Gelei 

33": Sandor. wmpre lui. parte 
da metà campo, lancia lungo 
sulla sinistra, SJ intrufola in 
mezzo ai difensori viola e tira 
bafwo nell'angolino: Sarti para 
brillantemente. 

E", auesto. un periodo di w p c -
riorìtà del M T.K che poggia 
il gioco su Sandor spostato al 
contro e tallonato corno nn'rm-
hra da Segato. I*:n \ o l t e gì: 
avanti ungheresi covano di p. is­
sare dalla parto di Malatr.t*: d i e 
si difenile egregiamente 

11 primo tempo «I chiude « ••>:! 
i viola all'attacco. La ripres-.i 
veiie il M.TK. proiettato .«'.rat-
tacco: in tre minuti I buda po­
st ini ottengono due calci d'an­
golo. ma la sfuriata dura p<*»-o e 
Chiappoli* riprende a dirigere il 
gioco. Dopo un calcio d'angolo 
infruttuoso a favore deità Fio­
rentina. la prima reto Al 6' 
Chiappella. dopo uno scambio 
con gli Interni entra In .-.r.-.i ili 
rigore e poggia su Montuori. 
spostato sulla deetra, a 7-8 me­
tri circa dal portiere; l:sc:o del 
mediano destro ungherese e g,>! 
socco, basso, imparabile 

Spronalo dal pubblico e gu.-
dato da Sandor. il M T K. corca 
il pareggio od impegna r.petu-
t.immtc Sart. E" .iii.i*; so.r.pro 
Sandor che si butta su tutti I 
palloni per procurare t maggio­
ri grattacapi alla difesa \ IOI.I, 
che al 13' sembra capitolare. Il 
piccolo attaccante salta pirt al­
to di Sarti o di Segato e di te-

| sta invia n^-.a rete incustodi­

ta. ma Kohutti interviene m e.\-
tromiti ,i scivolone e t^il\a. 

l.a tiipi.nira viola timbra pelo 
aver porco lo smalto del I 
tempo Fantini Hi destregci.i .e1-
t>ai bene, ma nel complesso non 
rut-co a far dimenticare Loia-
cono f il M T.K.. ormai, che 
conduco l'incontro Al :>2' un 
limno tiro «I, Simici.ik dalla si-
niftra co'pisce l'incrocio dei pa­
li e la palla, che batto dinanzi 
alla porta incutìtouita. è calcia­
ta alta «la Sandor. puntuale al­
l'appuntamento. 

Altro tiro a! ,lf.' od altro palo 
di Molnar. nuova t»-«:tat.i «ti San­
dor. rempro pronto «lavanti al­
la porta, a portiere b.»ttut:r^»;-
mo La pai!,» fila a'.ta sopra la 
traversi 

Il go", è no'.."aria e \ erra un 
minuto «lopo con una staffila­
ta di Molnar «la una qiKiKlicma 
di metri. Il portiere vio'a non 
può far nulla t-ul tiro socco ed 
angolato 

Fino alla fine della partita sa­
rà il M.TK. ad attaccare, ma il 
risultato non c.imbierà p;u. 

CF.SARF. MORIVI 

cinetici in muulia rossa gio­
cano con l'impegno di turisti 
iti vacanza e si dimenticano 
perfino le regole del loro fa­
moso " verrou ». E' quindi uno 
scherzo per i Indilli arrivare 
alla rete: e cosi già al 3' la 
Lazio segna con Franzini, ma 
l'arbitro annulla giustamente 
per fuorigioco di Tozzi. An­
che gli svizzeri si fanno co­
gliere in fuorigioco quando 
tin minuto <lopo Waccfcerli 
stampa la palla su un palo 
ma al 14' il goal laziale è cosa 
fatta. Franzini pesca benis­
simo Tozzi che lutcìu - s u r -
plucc - il centromediano, dri-
blu anche il portiere in uscita 
e insacca nonostante il tenta­
tivo di parata del terzino Giu­
noni accorso tra i pali. 

Poi i yo«; rcnflotio come 
ciliege. Al 16' Prini /ancia 
7'o.rr! che smista lungo sulla 
destra: scatta Mariani, tocca 
di testa poi mentre il portiere 
esce a farfalla e alza il pallo­
ne facendolo finire in rete die­
tro le spalle di Pcrumian. E tre 
minuti dopo è Fumagalli che 
approfitta di una nuova e più 
clamorosa uscita a vuoto del 
guardiano svizzero per siglare 
la terza rete. Ma non è an­
cora /ìnifa: al 23' ancora Fu­
magalli raccogliendo un pre­
ciso cross di Mariani indirir-
za in rete un tiracelo debole 
e poco convinto, che però Pe-
ruminn si lascia tncrcdibtl-
metifc passare sotto la pancia. 

A questo punto gli e lvet ic i 
si scuotono un po' e inscenano 
una breve controffensiva che 
cu.'miiia con la rete segnata al 
33' <inando Wacckcrli solo al 
centro dell'arra raccoglie uno 
spiovente di Lucchini e batte 
/ne: ime ti te d ' i . In f er i ta gli 
svizzeri potrebbero - bissare -
•il 40' con una stangata di 
Trapletti che però rimbalza 
sulla schiena di Eufemi. 

\elici ripresa la Lazio tira 
i remi iti barca e ne approfit­
tano gli s cirro ri per segnare 
il secondo goal al 10' (dopo 
che in precedenza un tiro di 
Mariani era stato respinto d<* 
un palo). La rete però è frut­
to di un involontario errore 
d: Janich che tolta la palla 
n J.'icch.'tii sulla sinistra, tenta 
di smistare verso Levati sba­
gliando indirirro ed effettuan­
do invece un passaggio d'oro 
sui piedi di Waeckerli: si in­
tende che il centravanti non 
s: ?i:<rfa sfuggire l'occasione 

Ctn.jUt' minuti dopo Lorati 
deve deviare sopra la traver­
sa un - pallonetto - di Tra­
punti con ii quale si può dire 
che sì chiuda la controffensi­
va svizzera. 

Infatti ia Lazio torna a ri­
prende m mano le redini del­
l'incontro sino alla fine ma 
non segna più. anche perché 

SEMIFINALE EUROPEA DEI PESI PIUMA 

Il match Garcia-Campari 
confermato per il giorno 23 

L'organizzazione Zappulla 
ha conformato por il giorno 
2-* sul ring ùol . Palazzotto . 
la effettuazione della riunio­
ne che avrà c o m e numero di 
centro il m a t c h di semifinale 
por il titolo europeo dei pesi 
piuma tra il campione di 
Spagna Garcia e quello d'Ita­
lia Giordano Campari . 

Altri interessanti m e n t r i 
faranno corona al m a t c h 
principale e c ioè - Geno Jons-
Tar abusi (modi», Mancini-
Cavalieri o Castoldi-Paini 
( l egger i ) . Ptnto-Bcn Ali Be­
chi r uvclter>. 

• • • 
Il pugile Ra imondo Nobi­

le. presce l to col pugile Ser­
gio Milan quale semifinali­
sta por il campionato d'Ita­

lia dot pesi p iuma, ha rinun­
ziato a disputare l ' incontro 
di seleziono. 

Il pugile Serg io Milan di­
venta . in tal modo , sfidante 
ufiicialc del c a m p i o n e d'Ita­
lia della ca tegor ia . Giordano 
Campari . 

Irina Press 
« mondiale » di pentathlon 

MOSCA. 15. — In una riunio­
ne di atletica, svoltasi a Kra-
nodar. la sovietica Irina Pr«-«ss 
ha battuto 11 primato mondiale 
femminile di pentathlon con 
p. 4 «SO 
N*el corso della stessa riunione 
Goraiev e Kreer hanno rag­
giunto nel salto triplo rispetti­
vamente 16,51 e 16,46. 

Tozzi rinuncia a puntare a 
rete per dedicarsi alla reaia 
dell'attacco: e poi le occasioni 
migliori sfumano perché al 
29' l'arbitro sorvola su un 
plateale intercettamento in 
area compiuto con le mani 
dal centromediano su un cross 
di Mariani, perché al 35' Biz­
zarri coglie un palo, ed infine 
perché al 42' Sbardella chiu~ 
de ambedue o l i occhi su una 
carica poco ortodossa com­
piuta ai danni di Mariani. 
Così si arriva al fischio finale 
con il punteggio acquisito e 
con tiepidi applausi 

ROBERTO FROS1 

f/uardi di montagna e 150 mila 
lire per i traguardi veloci. 
Inoltre, medaglie d'oro 

Il percorso è stato costruito 
in modo die offra a tutti — 
possistt e scalatori, velocistt 
e fondisti — la possibilitiì di 
successo. Mente figli e figlia­
stri E' anche per questa ra­
gione che l'organizzazione ha 
deciso di (ibbotufonare la pro-
va a squadre. Allora, se non 
interverranno le Società, qua­
lificando pnmattori, compri­
mari e comparse, il giuoco 
delle parti non influerà sulle 
recite, sulle singole * chan-
ces ». 

La distanza è di 1099 chi­
lometri. 

Sei le tappe. 
La prima tappa — da San 

Pellegrino a Reggio Emilia, 
18H chilometri — è piatta. 

La seconda tappa — da Bo­
logna a Pesaro, 152 chilome­
tri — si impenna sulla rampa 
di Castel di Mezzo, nel finale. 

La terza tappa — da Anco­
na a Chieti, 164 chilometri — 
si conclude iti salita. 

La (/unria tappa — da Pe­
scara a Foggia, 193 chilome­
tri — presenta un terreno 
misto. 

La quinta tappa — da Fog­
gia a Napoli, 164 chilometri 
— ha in programma le salite 
del Dentecane, della Serra e 
di Monte forte d'Irpinia, ed è 
la più aspra 

A Napoli, la San Pel legrino 
s'imbarcherà per raggiungere 
Palermo: riposo, un giorno di 
riposo 

La sesta e ultima tappa — 
da Palermo a Messina, 238 
chilometri — ha il pepe e il 
sale sulla coda: il Passo di 
Antennamare, a una dozzina 
di chilometri dal traguardo. 

Domani i ragazzi della San 
Pel legrino saranno a Milano. 

Alla Piscina Cozzi, riceve­
ranno il materiale e oerrono 
sottoposti al la visita medica. 
A proposito, una bella notizia: 
i medic i del la corsa esercite­
ranno un continuo, severo 
controllo sugli atleti. I l che 
vuol dire guerra al «doping*, 
alle droghe! 

Alle ore 14,45 i ragazzi sfi­
leranno per le strade della 
città, e alle ore 17 partiranno 
per San Pellegrino. Poi, la 
bella avventura. 

ATTILIO CAMORIANO 

Mario D'Agata 
battuto da Gilroy 

LONDRA. 15. — Il peso gallo 
italiano Mario D'Agata, ex cam­
pione mondiale della categoria, 
è stato battuto questa sera ai 
punti in 10 riprese a Wemblcy 
da Freddie Gilroy, dell'Irlanda 
del Nord, campione britannico e 
dell'impero del gallo. 

Il 33enne italiano, tuttora al 
quinto posto nella graduatoria 
Internazionale ha lottato ma­
gnificamente, ha mandato Gil­
roy al tappeto per il conto di 
sei alla quarta ripresa aprendo­
gli anche una ferita all'occhio 
destro. 

L'Inglese (di origine irlande­
se) si è comunque ripreso sul­
la distanza ed è riuscito a su­
perare l'italiano al punti. 

D'Agata aveva registrato al­
la bilancia Kg. 54.100 e Gilroy 
Kg. 51.100. 

Nella foto: D'AGATA. 

PRETURA_DI ANZIO 
Il Pretore di Anzio in da­

ta 13-8-1959 ha emesso il 
seguente 

Decreto Penale 
contro Del Gatto Nello dì 
Aristodemo e di Pollastrini 
Adalgisa nato ad Anzio il 
2-1-1912 ivi residente, via 
Porto Innocenziano 60, im­
putato della contravvenzio­
ne p. e p. dagli artt. 13-47 
e 61 R.D.L. 15-10-925 nu-
meno 2033, modif. dall'art. 2 
RDL 30-12-926 n. 1361, per 
aver detenuto nel proprio 
esercizio di deposito di vini 
n. 75 bottiglie di vino da un 
litro e n. 120 da 3/4 con eti­
chette contenenti rispettiva­
mente la sola indicazione di 
« Trebbiano » e di < Ama­
bile >. 

Accertato in Anzio il 18 
aprile 1959 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla 
pena di L. 30.000 di ammen­
da ed ordina la pubblica­
zione del decreto per estrat­
to e per una sola volta sui 
giornali « Informatore agra­
rio > e « Unità >. 

Per estratto conforme. 
Anzio, li 14-8-1959 
Il Cancelliere Diriqente 

Giuseppe Strati 

Su 
IL CAMPIONE 

questa settimana: La .finale 
Coppa Italia attraverso un 

grande « reportage » fotografico: 
Y Picdilunghi libera Da Costa ». 
di Aldo Bardclli: « Frossl copia 
Frossi », di Gino Palumbo. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
in racconto filmato della « Tre 
Valli Varesine » e del G.P. Mar­
tini a cronometro: s Nella San 
Pellegrino: ognuno correrà per 
se, la squadra non centra », di 
Mario Lanza. « La palpitante 

ronaea del G.P. Automobilistico 
di Monza ». « Liberati I diciottcn-
ii! per paura della rivolta ». di 
Mario Minini: « La parola crisi 
«ii| campi del basket s. di Mar­
co Cassani Su 

IL CAMPIONE 
in vendita da lunedi in tutte le 
edicole: Una nuova interessante 
puntata della « Storia del cicli-
omo italiano »: « Lo sport sovie­
tico nell'età del Lunik » la prima 
puntata di una grande inchiesta 
latta in Russia da Raymond 
Meyer. Leggete su 

IL CAMPIONE 
grandi servizi sugli « Assoluti di 
•itletica » e su tutti gli altri av­
venimenti sportivi della dome-
ì a IL CAMPIONE 

e 11 settimanale sportivo dell'era 
atomica, leggetela vi porterà il 
vonrlf i in o"w» 

Abbonatevi a 

II Contemporaneo 
ABBONAMENTO 
ANNUO LIRE 3.000 

PARENTI 
VIA BORGONUOVO. 1 
MILANO 
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4* Finale nazionale a tappe 100 corse 
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